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Trasporto di gas naturale

LA PRESENZA DI SNAM NEL TRASPORTO IN ITALIA
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Snam è il principale operatore italiano 
di trasporto e dispacciamento di 
gas naturale sul territorio nazionale, 
disponendo della quasi totalità delle 
infrastrutture di trasporto in Italia, 
con 32.584 chilometri di gasdotti in 
esercizio in alta e media pressione 
(circa il 97% dell’intero sistema di 
trasporto). Snam gestisce la rete dei 
gasdotti attraverso 8 distretti, 48 
centri di manutenzione distribuiti sul 
territorio, 11 impianti di compressione 
e un nuovo centro di dispacciamento, 
completamente rinnovato nelle 
strutture e nella tecnologia. Il gas 
proveniente dall’estero è immesso 
in rete nei sette punti di entrata, in 
corrispondenza delle interconnessioni 
con i metanodotti di importazione e 
dei terminali di rigassificazione del 
GNL. Una volta importato, prodotto e 
rigassificato, il gas è movimentato fino 
alle reti di distribuzione locale, ai punti 
di riconsegna della rete regionale, 
o ai grandi clienti finali (centrali 
termoelettriche e impianti industriali). 

Snam conferisce capacità di trasporto 
agli shipper che ne fanno richiesta. In 
questo modo gli utenti acquisiscono 
il diritto di immettere o di ritirare, in 
qualsiasi giorno dell’anno termico, 
un quantitativo di gas non superiore 
alla portata giornaliera conferita. 
Le condizioni di accesso al servizio 
sono contenute nel Codice di Rete. 
Gli shipper hanno la possibilità di 
effettuare cessioni e scambi di gas 
presso un Punto di Scambio Virtuale 
(PSV) della Rete Nazionale, grazie alla 
piattaforma informatica loro dedicata.
Nel 2017 la capacità di trasporto 
mediamente offerta, relativa ai punti 
di entrata interconnessi con l’estero 
e con i terminali GNL, è stata di 364,2 
milioni di metri cubi medi/giorno; in 
aggiunta a tale capacità, Snam ha reso 
disponibili capacità di trasporto ai 
punti di entrata interconnessi con le 
produzioni nazionali per un totale di 
25,2 milioni di metri cubi medi/giorno 
e con le produzioni di biometano per 
un totale di 0,1 milioni di metri cubi 
medi/giorno. 

Nel corso degli ultimi 14 anni gli 
operatori del trasporto sono cresciuti 
costantemente, passando dai 30 del 
2003 ai circa 200 soggetti nel 2017 (tra 
shipper e trader), con un numero di 
clienti pari a 128 (-6% rispetto al 2016). 
Nel 2017 sono stati stipulati 78 
contratti di allacciamento per la 
realizzazione di nuovi punti di 
consegna/riconsegna, di cui 13 per 
immissioni di biometano, o per il 
potenziamento di punti esistenti.
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Principali indicatori di performance 

L’informativa del settore Trasporto di gas naturale, a partire 
dal mese di ottobre 2017, include i valori rinvenienti 
dalla società Infrastrutture Trasporto Gas S.p.A., entrata 
nel perimetro di consolidamento a partire dal 13 ottobre 2017. 

(milioni di €) 2015 2016 2017 Var.ass. Var.% 

Ricavi totali (a) 2.145 2.035 2.039 4 0,2

Ricavi regolati (a) 2.094 1.999 1.981 (18) (0,9)

 - di cui ricavi con contropartita nei costi 182 220 165 (55) (25,0)

Costi operativi (a) 485 469 452 (17) (3,6)

 - di cui special item     11 11  

Costi operativi adjusted (a) (b) 485 469 441 (28) (6,0)

Utile operativo 1.165 1.021 1.037 16 1,6

Utile operativo adjusted (b) 1.165 1.021 1.048 27 2,6

Investimenti tecnici 693 776 917 141 18,2

- di cui con maggior remunerazione 328 345 383 38 11,0

- di cui con remunerazione base (c) 365 431 534 103 23,9

Capitale investito netto al 31 dicembre 12.011 12.263 12.542 279 2,3

Gas naturale immesso nella Rete Nazionale Gasdotti (miliardi di metri 
cubi) (d)

67,25 70,64 74,59 3,95 5,6

Rete dei gasdotti (chilometri in esercizio) (e) 32.534 32.508 32.584 76 0,2

 - di cui Rete Nazionale 9.630 9.590 9.704 114 1,2

 - di cui Rete Regionale 22.904 22.918 22.880 (38) (0,2)

Potenza installata nelle centrali di compressione (megawatt) 876,5 922,2 922,2    

Dipendenti in servizio al 31 dicembre (numero) (f) 1.918 1.726 1.972 246 14,3

(a)	 Prima delle elisioni di consolidamento.
(b)	 Maggiori informazioni relative alle misure di risultato adjusted e ai relativi special item che rilevano a livello 

consolidato, sono fornite al capitolo “Commento ai risultati economico – finanziari-Non GAAP measures”.
(c)	 Ad un WACC base reale pre-tasse pari rispettivamente al 6,3% per il 2015 e al 5,4% per il 2016 e il 2017 a 

cui si aggiunge l’1% a compensazione del lag regolatorio con riferimento agli anni 2015 e 2016.
(d)	 I dati relativi al 2018 sono aggiornati alla data dell’11 gennaio 2018. I valori del 2016 sono stati aggiornati 

in via definitiva e sono allineati a quelli pubblicati dal Ministero dello Sviluppo Economico. Con riferimento 
all’esercizio 2017, i volumi di gas sono espressi in Standard metri cubi (Smc) con Potere Calorifico Superiore 
(PCS) medio convenzionalmente pari a 38,1 MJ/Smc (10,572 Kwh/Smc).

(e)	 Di cui 84 Km di rete rinvenienti dal consolidamento di Infrastrutture Trasporto Gas S.p.A.
(f)	 La variazione include: (i) il trasferimento di n. 227 risorse, con data efficacia 1 luglio 2017, a fronte 

essenzialmente dell’operazione di cessione del ramo d’azienda “Impianti e Servizi Tecnici” da Stogit S.p.A.; (ii) 
l’ingresso di n. 27 risorse rinvenienti dal consolidamento di Infrastrutture Trasporto Gas S.p.A.  
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Risultati 

I ricavi totali ammontano a 2.039 
milioni di euro, in aumento di 4 
milioni di euro, pari allo 0,2%, rispetto 
all’esercizio 2016 (2.035 milioni di 
euro). Al netto delle componenti 
che trovano contropartita nei costi16, 
i ricavi totali ammontano a 1.874 
milioni di euro, in aumento di 59 
milioni di euro, pari al 3,3%, rispetto 
all’esercizio precedente. 

l ricavi regolati (1.981 milioni di 
euro) si riferiscono essenzialmente ai 
corrispettivi per il servizio di trasporto 
di gas naturale (1.951 milioni di euro), 
a proventi per cessioni di gas naturale 
effettuate ai fini del bilanciamento del 
sistema gas (22 milioni di euro)17 e agli 
incentivi riconosciuti al Responsabile 
del Bilanciamento (RdB) (8 milioni di 
euro) a seguito delle azioni poste in 
atto, così come previsto dalla delibera 
554/2016/R/gas. I ricavi regolati, al 
netto delle componenti che trovano 
contropartita nei costi, ammontano 
a 1.816 milioni di euro, in aumento 
di 37 milioni di euro, pari al 2,1%, 
rispetto all’esercizio 2016. L’aumento 
è dovuto essenzialmente ai maggiori 
ricavi di trasporto (+30 milioni di 
euro) derivanti essenzialmente 
dal contributo degli investimenti 
effettuati nel 2015 (+85 milioni di 
euro) e dai maggiori volumi di gas 
naturale immesso nella rete (+4 milioni 
di euro), in parte compensati dagli 
effetti dell’aggiornamento del capitale 
investito riconosciuto ai fini regolatori 
RAB (-60 milioni di euro).

16	 Le principali componenti di ricavo che 
trovano contropartita nei costi sono relative 
alla modulazione, a cessioni di gas naturale 
effettuate ai fini del bilanciamento del sistema 
gas e all’interconnessione. 

17	 I ricavi si riferiscono ai contratti di Operational 
Balancing Account (OBA) sottoscritti con 
operatori infrastrutturali interconnessi alla 
Rete di trasporto e trovano contropartita nei 
costi operativi connessi ai prelievi di gas da 
magazzino.  

I ricavi non regolati (58 milioni di 
euro) registrano un incremento di 
22 milioni di euro, pari al 61,1%, 
rispetto all’esercizio 2016. L’aumento 
è attribuibile essenzialmente ai 
riaddebiti di servizi prestati alla 
consociata Stogit (+27 milioni di 
euro) a seguito del trasferimento 
del ramo d’azienda “Impianti e 
Servizi tecnici” da Stogit a Snam 
Rete Gas con efficacia 1 luglio 2017 
nell’ambito del Progetto Integra. 
L’aumento trova corrispondenza nel 
maggior costo lavoro a fronte delle 
risorse trasferite.  

L’utile operativo adjusted, 
che esclude gli special item 
rappresentati dagli oneri connessi 
all’applicazione dello strumento 
di anticipazione alla pensione 
regolamentato dall’Art. 4 commi 1-7 
della Legge n. 92/2012, cosiddetta 
“Legge Fornero” (11 milioni di euro, 
inclusi gli oneri di incentivazione 
all’esodo), ammonta a 1.048 milioni 
di euro, in aumento di 27 milioni 
di euro, pari al 2,6%, rispetto 
all’esercizio 2016. 
L’aumento è attribuibile ai maggiori 
ricavi regolati (+37 milioni di 
euro) e ai minori ammortamenti e 
svalutazioni (+5 milioni di euro; pari 
allo 0,9%), a seguito delle minori 
svalutazioni di asset materiali (+22 
milioni di euro) in parte compensate 
dai maggiori ammortamenti dovuti 
all’entrata in esercizio di nuove 
infrastrutture (-17 milioni di euro). 

I costi operativi, al netto delle 
componenti che trovano 
contropartita nei ricavi e degli 
effetti della riorganizzazione 
aziendale connessi, in particolare, 
al Progetto Integra, risultano 
sostanzialmente in linea con 
l’esercizio precedente (-1 milione 
di euro, pari allo 0,4%) grazie anche 
ai risultati ottenuti dalle azioni di 
efficienza intraprese. 
Gli effetti connessi alla dinamica 
dei fondi per rischi ed oneri, a 
seguito principalmente dei maggiori 
accantonamenti netti per contenziosi 
di natura fiscale, sono stati assorbiti 
dalle minori minusvalenze.  
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Investimenti tecnici

Quarto periodo di regolazione Esercizio  

2015

 
 
 
 
 
 
 
 

Esercizio  

2016

 
 
 
 
 
 
 
 

Esercizio  

2017

Tipologia di investimento
Maggiore remunerazione  

del Quarto periodo  
di regolazione (%) (*)

€/milioni €/milioni €/milioni

Nuova capacità di importazione e/o esportazione 2,0% 249 226 276

Nuova capacità di trasporto di Rete Nazionale 1,0%   1 10

Nuova capacità di trasporto di Rete Regionale 1,0% 79 118 97

Sostituzione ed altro
 
 

365 431 534

    693 776 917

(*) 	 Rispetto al WACC base pari rispettivamente al 6,3% per il 2015 e al 5,4% per il 2016 e il 2017,  
a cui si aggiunge l’1% a compensazione del lag regolatorio con riferimento agli anni 2015 e 2016. 

Gli investimenti tecnici del 2017 
ammontano a 917 milioni di euro, in 
aumento di 141 milioni di euro, pari al 
18,2%, rispetto all’esercizio 2016 (776 
milioni di euro).  
Gli investimenti sono stati classificati 
in coerenza con la deliberazione 
514/2013/R/gas dell’Autorità per 
l’Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema 
Idrico, che ha individuato differenti 
categorie di progetti cui è associato un 
diverso livello di remunerazione.

I principali investimenti di sviluppo 
di nuova capacità di trasporto 
sulla Rete Nazionale funzionale 
alla capacità di importazione ed 
esportazione, per i quali è prevista 
una maggiore remunerazione del 
2,0% (276 milioni di euro) riguardano:
•	 nell’ambito dell’iniziativa di 

supporto del mercato nell’area 
Nord Occidentale del Paese 
e per consentire l’inversione 
dei flussi fisici di trasporto nei 
punti di interconnessione con 
il Nord Europa nell’area della 
Pianura Padana (249 milioni di 
euro): (i) il proseguimento delle 
attività relative alla fornitura di 
turbocompressori relativi alle nuove 
centrali di Sergnano e Minerbio; 
(ii) il proseguimento dei lavori 
di costruzione del metanodotto 
Cervignano-Mortara. 

•	 nell’ambito dei progetti di 
potenziamento della rete di 
trasporto dai punti di entrata 
nel Sud Italia (20 milioni di 
euro): (i) per il proseguimento 
dei lavori complementari del 
metanodotto Biccari-Campochiaro; 
e (ii) il proseguimento dei lavori di 
costruzione dei ricollegamenti del 
metanodotto Massafra - Biccari.

I principali investimenti di sviluppo 
per i quali è prevista una maggiore 
remunerazione dell’1,0% (107 
milioni di euro) riguardano opere 
finalizzate al potenziamento della rete 
ed al collegamento di nuovi punti di 
riconsegna regionale e nazionale, in 
particolare: (i) il proseguimento dei 
lavori di costruzione dei metanodotti 
e allacciamenti connessi all’iniziativa 
di metanizzazione della Regione 
Calabria (40 milioni di euro) tra cui 
la derivazione per Montebello J. e la 
consegna materiali per il metanodotto 
Sant’ Andrea Apostolo dello Jonio-
Caulonia; (ii) il proseguimento dei 
lavori complementari di costruzione 
relativi al potenziamento del 
metanodotto Gavi-Pietralavezzara, 
in Piemonte-Liguria (10 milioni di 
euro); (iii) per l’avvio della consegna 
materiali relativi all’Allacciamento 
Italgas Storage s.r.l. di Cornegliano 
Laudense (10 milioni di euro); (iv) 
per il proseguimento dei lavori di 

costruzione relativi al potenziamento 
derivazione per Varese (7 milioni di 
euro); (v) il proseguimento dei lavori 
complementari di costruzione del 
metanodotto Lainate – Olgiate Olona 
relativi al potenziamento della rete in 
Lombardia (4 milioni di euro).

Gli investimenti con remunerazione 
base18 (534 milioni di euro), 
riguardano: (i) opere volte al 
mantenimento dei livelli di sicurezza 
e qualità degli impianti (432 
milioni di euro) tra cui si segnalano 
il proseguimento dei lavori di 
costruzione per il rifacimento del 
metanodotto del Pontremoli – 
Cortemaggiore (29 milioni di euro); 
(ii) progetti relativi allo sviluppo di 
nuovi sistemi informativi, nonché 
all’implementazione degli esistenti 
(42 milioni di euro); (iii) progetti di 
upgrading degli impianti di riconsegna 
(34 milioni di euro); (iv) opere di 
rivalse su terzi (10 milioni di euro); 
e (v) l’acquisto di beni strumentali 
all’attività operativa (16 milioni di 
euro).

18	 Con riferimento agli investimenti del 2017, 
la remunerazione base comprende il tasso 
del Capitale Investito Netto (WACC reale pre 
tasse) del 5,4%
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Incidenza investimenti per tipologia di remunerazione (%)
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Maggiore remunerazione del 2% Maggiore remunerazione dell'1% Remunerazione base 

  
Avanzamento delle attività legate all’ottenimento
dei permessi
Per sviluppare i nuovi insediamenti, oltre ai criteri di 
fattibilità tecnico-economica, Snam adotta procedure 
che rispondono a valutazioni stringenti di compatibilità 
ambientale e di sicurezza.
Le valutazioni degli effetti sull’ambiente riguardano tutte le 
fasi del ciclo di vita dell’opera, localizzazione, progettazione, 
realizzazione, esercizio e dismissione. 

Decreti di VIA ottenuti nell’anno

Tali valutazioni vengono effettuate nell’ambito della 
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), al 
termine della quale le amministrazioni preposte, sia a livello 
centrale che locale, rilasciano le autorizzazioni previste dalla 
normativa vigente.

Denominazione
Lunghezza

(km)
Regioni interessate Competenza Data Decreto

Metanodotti

Potenziamento Bussero - Osnago 26,00 Lombardia Regione Lombardia 11/01/2017

Interconnessione TAP 55,43 Puglia MATTM 22/09/2017

Sealine Trieste - Grado - Villesse 46,00 Friuli Venezia Giulia MATTM - MiBACT 12/06/2017

Concessioni

Fiume Treste per esercizio a 
sovrapressione e sviluppo nuovo livello F --

Abruzzo e Molise MATTM 18/05/2017

Ripalta - per esercizio a sovrapressione 
e rilocazione impianto trattamento

-- Lombardia MATTM 07/04/2017

Minerbio per esercizio a sovrapressione -- Emilia Romagna MATTM 14/03/2017
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Provvedimenti di verifica di assoggettabilità VIA ottenuti nell’anno

Denominazione
Lunghezza

(km)
Regioni interessate Competenza Data provvedimento

Metanodotti

Cortemaggiore - Genova Variante in 
Comune di Rottofreno

5,275 Emilia-Romagna
Regione 

Emilia-Romagna
30/01/2017

Varianti Derivazione per Salerno 2,08 Campania Regione Campania 12/07/2017

Collegamento Pietravairano - Pignataro M. 25,10 Campania Regione Campania 12/10/2017

Varianti Benevento - Cisterna 3,38 Campania Regione Campania 10/05/2017

Varianti Castrovillari - Melizzano 3,1 Campania MATTM 22/06/2017

Allacciamento EDISON Garaguso e 
Masseria Monaco

4,599 Basilicata Regione Basilicata 30/03/2017

Varianti Pisticci - Sant’Eufemia 4,925 Calabria Regione Calabria 19/04/2017

Variante S. Eufemia - Crotone Loc. 
Calderaio e Loc. Marcellinara

3,4 Calabria Regione Calabria 30/06/2017

Impianti Potenza

Adeguamento Impianto di compressione 
di Istrana

75 MW Veneto Provincia di Treviso 30/06/2017

Domande di VIA presentate al Ministero dell’Ambiente e al Ministero dei Beni Culturali

Denominazione Lunghezza (km) Regioni interessate Data presentazione

Metanodotti

Rifacimento Campodarsego - Castelfranco Veneto 33,459 Veneto 15/12/2017

Rifacimento Pieve di Soligo - S. Polo - Salgareda 33,56 Veneto 15/12/2017

Rifacimento Mestre - Trieste Tratto Casale sul Sile - 
Gonars 
Declassamento Mestre - Trieste

117,486
Veneto - Friuli Venezia 

Giulia
15/12/2017

Rifacimento Ravenna - Chieti Tratto Recanati - San 
Benedetto del Tronto

93,61 Marche 30/11/2017

Rifacimento Ravenna - Chieti Tratto San Benedetto 
del Tronto - Chieti

90,74 Marche - Abruzzo 30/11/2017

Rifacimento Ravenna Mare - Ravenna Terra 33,696 Emilia Romagna 21/12/2017

Rifacimento San Salvo - Biccari 87 Puglia - Molise - Abruzzo 15/12/2017

Rifacimento Gagliano - Termini Imerese 45,99 Sicilia 12/12/2017

Metanizzazione Sardegna - Tratto Nord ed Opere 
Connesse

230,98/110,00 Sardegna 26/07/2017

Metanizzazione Sardegna - Tratto Sud ed Opere 
Connesse

150,57/80,06 Sardegna 21/06/2017
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Domande di VIA presentate alle Regioni o Provincie

Denominazione Lunghezza (km) Regioni interessate Data presentazione

Metanodotto

Rifacimento Rimini - Sansepolcro 81,92 Emilia-Romagna - Toscana 04/05/2017

Domande di verifica assoggettabilità VIA presentate  
alle Regioni o Provincie

Denominazione Lunghezza (km)
Regioni – Provincie  

interessate
Data presentazione

Metanodotto

Varianti Pisticci - Sant’Eufemia 4,925 Calabria 26/01/2017

Variante S. Eufemia - Crotone Loc. Calderaio e Loc. 
Marcellinara

3,4 Calabria 01/02/2017

Impianti Potenza

Adeguamento Impianto di Compressione di Istrana 75 MW Treviso 01/03/2017

Andamento operativo

Bilancio gas della Rete di trasporto Nazionale

I volumi di gas sono espressi in Standard metri cubi (Smc) con 
Potere Calorifico Superiore (PCS) convenzionalmente pari a 
38,1 MJ/Smc (10,572 Kwh/Smc). Il dato elementare è misurato 
in energia (MJ) ed è ottenuto moltiplicando i metri cubi fisici 
effettivamente misurati per il relativo potere calorifico.

Domanda gas in Italia

(miliardi di m3) 2015 2016 (*) 2017 Var.ass. Var. % (**)

Residenziale e terziario 28,97 28,86 29,48 0,62 2,1

Termoelettrico 20,62 23,43 25,36 1,93 8,2

Industriale (***) 15,97 16,58 17,80 1,22 7,3

Altro (****) 1,96 2,04 2,50 0,46 22,9

  67,52 70,91 75,14 4,23 6,0

(*)		  I valori del 2016 sono stati aggiornati in via definitiva e sono allineati a quelli pubblicati dal  
	 Ministero dello Sviluppo Economico.

(**) 	 Le variazioni percentuali sono state calcolate con riferimento ai dati espressi in metri cubi.
(***) 	 Comprende i consumi dei settori Industria, Agricoltura e Pesca, Sintesi Chimica e Autotrazione. 
(****) 	 Consumi e perdite principalmente riferiti al sistema di trasporto di gas naturale, al sistema  

	 energetico, al settore up-stream, allo stoccaggio e agli impianti del GNL.
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La domanda di gas in Italia nel 2017 è stata pari a 75,14 miliardi di metri cubi, 
in aumento di 4,23 miliardi di metri cubi rispetto al 2016 (+6,0%, in aumento per 
il dodicesimo trimestre consecutivo). L’aumento, registrato in tutti i settori, 
è attribuibile ai maggiori consumi del settore termoelettrico (+1,93 miliardi di 
metri cubi; +8,2%), trainato da una domanda estiva particolarmente sostenuta, 
dalla riduzione della produzione di energia idroelettrica per scarsità idrica e dal 
proseguimento del fermo di alcuni impianti nucleari francesi nei primi due mesi 
dell’anno, del settore industriale (+1,22 miliardi di metri cubi; +7,3%) grazie alla 
ripresa della produzione industriale, e residenziale e terziario (+0,62 miliardi di 
metri cubi; +2,1%) attribuibile all’andamento climatico.  

Domanda gas per settore (% sul totale domanda gas)

2015 

2016 

2017 

 31  

 33  

 34  

 24  

 23  

 24  

 3  

 3  

 3  

42

41

 39

Residenziale e terziario Termoelettrico Industriale Altro 

La domanda di gas in termini normalizzati per la temperatura è stimata pari a 
75,2 miliardi di metri cubi, in aumento di 3,3 miliardi di metri cubi (+4,6%) rispetto 
al corrispondente valore del 2016 (71,9 miliardi di metri cubi). La domanda gas 
in termini normalizzati, oltreché per la temperatura, degli effetti derivanti dalla 
riduzione della produzione da idroelettrico e dall’indisponibilità del nucleare 
francese, a partire dal mese ottobre 2016 e proseguito anche nei primi due mesi 
del 2017, è stimata pari a 71,4 miliardi di metri cubi, in aumento di 1,9 miliardi di 
metri cubi, pari al 2,7%, rispetto al corrispondente valore del 2016 (69,5 miliardi di 
metri cubi).

Domanda gas normalizzata (miliardi di m3)
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Disponibilità di gas naturale

(miliardi di m3) 2015 2016 (*) 2017 Var.ass. Var. %

Da gas immesso in rete per punto di entrata 60,82 65,07 69,35 4,28 6,6

Da produzione nazionale 6,43 5,57 5,24 (0,33) (5,9)

Totale gas immesso in Rete 67,25 70,64 74,59 3,95 5,6

Saldo netto prelievi/immissioni stoccaggio (**) (0,31) (0,20) 0,22 0,42  

Totale disponibilità di gas naturale 66,94 70,44 74,81 4,37 6,2

(*)	 I valori del 2016 sono stati aggiornati in via definitiva e sono allineati a quelli pubblicati dal Ministero 
dello Sviluppo Economico.

(**)	Inteso come saldo tra prelievo da stoccaggio (+) e immissioni in stoccaggio (-) espressi al lordo dei 
consumi per iniezione/erogazione.

La disponibilità di gas naturale in Italia (74,81 miliardi di metri cubi), pari alla 
somma tra il gas immesso nella Rete di Trasporto Nazionale e il saldo netto di 
prelievi/immissioni da/in stoccaggio, registra un aumento di 4,37 miliardi di 
metri cubi (+6,2%) rispetto al 2016. L’aumento è dovuto ai maggiori volumi di 
gas immesso in rete per punto di entrata (+3,95 miliardi metri cubi; +5,6%) e alle 
maggiori erogazioni nette da stoccaggio (+0,42 miliardi di metri cubi), i cui effetti 
sono stati in parte compensati dalla riduzione della produzione nazionale (-0,33 
miliardi metri cubi; -5,9%).

Gas immesso in rete 

(miliardi di m3) 2015 2016 (*) 2017 Var.ass. Var. %

Produzione nazionale 6,43 5,57 5,24 (0,33) (5,9)

Punti di entrata (**) 60,82 65,07 69,35 4,28 6,6

Tarvisio 29,92 28,27 30,18 1,91 6,8

Mazara del Vallo 7,24 18,87 18,88 0,01 0,1

Passo Gries 10,63 6,70 7,25 0,55 8,2

Gela 7,11 4,81 4,64 (0,17) (3,5)

Cavarzere (GNL) 5,80 5,72 6,85 1,13 19,8

Panigaglia (GNL) 0,05 0,22 0,62 0,40

Livorno (GNL) 0,04 0,48 0,91 0,43 89,6

Gorizia 0,03   0,02 0,02  

  67,25 70,64 74,59 3,95 5,6

(*)	  I dati relativi al 2017 sono aggiornati alla data dell’11 gennaio 2018. I valori del 2016 sono stati 
aggiornati in via definitiva e sono allineati a quelli pubblicati dal Ministero dello Sviluppo Economico. 

(**)	 Punti interconnessi con l’estero o con terminali di rigassificazione di GNL.
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Immissioni e prelievi di gas 
nella rete di trasporto

Il gas immesso in rete nel 2017 risulta 
complessivamente pari a 74,59 miliardi 
di metri cubi, in aumento di 3,95 miliardi 
di metri cubi rispetto al 2016 (+5,6%).
Le immissioni in Rete dai campi di 
produzione nazionale o dai loro centri 
di raccolta e trattamento sono pari a 

5,24 miliardi di metri cubi, in riduzione 
di 0,33 miliardi di metri cubi rispetto al 
2016 (-5,9%). 
I volumi immessi per punti di 
entrata interconnessi con l’estero 
e con i terminali di rigassificazione, 
complessivamente pari a 69,35 miliardi 
di metri cubi, registrano un incremento 
di 4,28 miliardi di metri cubi (+6,6% 
rispetto al 2016). Tale variazione è 

attribuibile ai maggiori volumi immessi 
dai rigassificatori di GNL (+1,96 
miliardi di metri cubi; +30,5%) e dal 
punto di entrata di Tarvisio (+1,91 
miliardi di metri cubi; +6,8%) e di Passo 
Gries (+0,55 miliardi di metri cubi; + 
8,2%), i cui effetti sono stati in parte 
compensati dai minori volumi immessi 
dai punti di entrata di Gela (-0,17 
miliardi di metri cubi; -3,5%).

Gas naturale immesso in rete per punti di importazione  

(% sul totale gas immesso in rete)

2015 

2016 

2017 

Tarvisio  Passo Gries  Mazara del Vallo Gela  Cavarzere (GNL) Altro

44 10 27 7 10 2

44 10 29 7 9 1

49 17 12 12 10 

Prelievi di gas naturale

(miliardi di m3) 2015 2016 2017 Var.ass. Var. %

Riconsegna al mercato nazionale 66,46 69,91 73,98 4,07 5,8

Esportazioni e transiti (*) 0,27 0,27 0,33 0,06 22,2

Consumi ed emissioni Snam Rete Gas 0,18 0,23 0,27 0,04 17,4

Gas Non Contabilizzato (GNC) e altre variazioni (**) 0,03 0,03 0,23 0,20  

Totale prelievi di gas naturale 66,94 70,44 74,81 4,37 6,2

(*)	  Include le esportazioni verso la Repubblica di San Marino.
(**)	 Include la variazione dell’invaso in rete. Nel bilancio energetico redatto da Snam Rete Gas è definito convenzionalmente GNC la differenza fisiologica tra le 

quantità di gas misurate all’ingresso della rete e le quantità di gas misurate all’uscita, derivante dalla tolleranza tecnica degli strumenti di misura.
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Il gas naturale prelevato dalla rete di 
trasporto nazionale nel 2017 (74,81 
miliardi di metri cubi) è stato destinato 
principalmente: (i) alla riconsegna agli 
utenti presso i punti di uscita dalla rete 
(73,98 miliardi di metri cubi; +5,8%); 

(ii) alle esportazioni e transiti (0,33 
miliardi di metri cubi; +22,2%); (iii) ai 
consumi delle centrali di compressione 
e alle emissioni di gas dalla rete e 
dagli impianti di Snam Rete Gas (0,27 
miliardi di metri cubi; +17,4%).

Riconduzione tra gas prelevato dalla rete e domanda gas in Italia

(miliardi di m3) 2015 2016 (*) 2017 Var.ass. Var.% (**)

Quantitativi prelevati 66,94 70,44 74,81 4,37 6,2

Esportazioni (-) (***) (0,27) (0,27) (0,33) (0,06) 22,2

Gas immesso su rete regionale di altri operatori 0,05 0,04 0,03 (0,01) (25,0)

Altri consumi (****) 0,80 0,70 0,63 (0,07) (10,0)

Totale domanda Italia 67,52 70,91 75,14 4,23 6,0

(*)	 I valori del 2016 sono stati aggiornati in via definitiva e sono allineati a quelli pubblicati dal  
Ministero dello Sviluppo Economico.

(**)	 Le variazioni percentuali sono state calcolate con riferimento ai dati espressi in metri cubi.
(***)	 Include i transiti e le esportazioni verso la Repubblica di San Marino.
(****)	 Comprende i consumi dei terminali di rigassificazione di GNL, i consumi delle centrali di  

compressione per stoccaggio e delle centrali per il trattamento della produzione.

Capacità di trasporto

(milioni di m3 medi/giorno) Anno solare 2015   Anno solare 2016   Anno solare 2017
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Tarvisio 111,8 97,9 87,6   111,6 93,4 83,7   111,4 94,6 84,9

Mazara del Vallo (*) 101,1 85,9 85,0   91,5 84,9 92,8   84,4 78,3 92,8

Passo Gries 64,4 36,6 56,8   64,4 22,1 34,3   64,4 22,4 34,7

Gela (*) 35,3 29,3 83,0   30,8 26,0 84,4   23,8 22,0 92,4

Cavarzere (GNL) 26,4 24,4 92,4   26,4 24,4 92,4   26,4 24,4 92,5

Livorno (GNL) 15,0 15,0 100,0   15,0 15,0 100,0   15,0 15,0 100,0

Panigaglia (GNL) 13,0 4,6 35,4   13,0 0,6 4,6   13,0 2,0 15,5

Gorizia 4,6 0,1 2,2   4,6       4,6 0,1  

Capacità Concorrente (*)         9,7       21,2    

  371,6 293,8 79,1   367,0 266,4 72,6   364,2 258,8 71,0

(*)	 I valori di capacità presso i Punti di Entrata di Mazara del Vallo e Gela non comprendono la Capacità  
Concorrente. Tale capacità, ai sensi del Regolamento UE n. 984/2013 in vigore dal 1 novembre 2015,  
rappresenta la capacità di trasporto disponibile presso un Punto il cui conferimento riduce in tutto  
o in parte la capacità disponibile per il conferimento presso un altro Punto del Sistema di Trasporto.
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La capacità di trasporto della rete 
ha permesso di soddisfare, anche 
per l’anno 2017, tutta la domanda 
di capacità da parte degli Utenti. La 
capacità di trasporto mediamente 
offerta per l’anno 2017 è stata pari a 
364,2 milioni di metri cubi/giorno, di 
cui 21,2 milioni di metri cubi/giorno 
offerti come capacità concorrente 
fra i Punti di Entrata di Mazara del 
Vallo e Gela. In aggiunta alle capacità 
sopra descritte, relative ai punti di 
entrata interconnessi con l’estero e 
con i terminali GNL, sono disponibili 
capacità di trasporto ai punti di entrata 
interconnessi con:
•	 le produzioni nazionali per un totale 

di 25,2 milioni di metri cubi/giorno; 
•	 le produzioni di biometano per un 

totale di 0,1 milioni di metri cubi/
giorno.

Snam Rete Gas ha predisposto il piano 
di lungo termine delle disponibilità di 
capacità di trasporto, comunicato al 
Ministero dello Sviluppo Economico 
e all’Autorità in data 30 giugno 2017 
e pubblicato sul sito internet di Snam 
nella sezione Business & Servizi. 
Il documento evidenzia i dati delle 
capacità in tutti i punti di entrata 
interconnessi con l’estero e con i 
terminali GNL per l’anno termico 2017-
2018 e per i successivi anni fino al 30 
settembre 2032.

 

Capacità di trasporto e saturazione

2015 

2016 

2017 

Saturazione
% Capacità conferita/
Capacità disponibile  

Capacità conferita
(milioni di metri cubi/
giorno)  

Capacità disponibile
(milioni di metri cubi 
medi/giorno)  

371,6 

367,0 

364,2 

293,8 

266,4 

258,8 

79,1 

72,6 

71,0 
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Erogazione e sviluppo dei servizi di trasporto

2015 2016 2017

Clienti attivi (shipper) 139 136 128

Nuovi contratti di allacciamento per punti di consegna /riconsegna 65 45 78 

A partire da luglio 2017, la gestione 
commerciale dei 3 business 
riguardanti il trasporto, lo stoccaggio 
e la rigassificazione, facenti capo 
rispettivamente a Snam Rete Gas, 
Stogit e GNL Italia, è confluita in Snam 
all’interno di un’unica organizzazione.
Nel 2017 sono stati stipulati 78 
contratti di allacciamento per la 
realizzazione di nuovi punti di 
consegna/riconsegna (di cui 13 
per immissioni di biometano) o 
potenziamento di punti esistenti. Con 
il nuovo regime di bilanciamento, 
attivo da ottobre 2016, e attraverso 
la piattaforma PRISMA, gli operatori 
possono rispettivamente operare 
scambi di gas ed effettuare transazioni 
di capacità di trasporto su base 
infra-giornaliera, giornaliera, mensile, 
trimestrale e annuale, fino ad un 
massimo di 15 anni. Per favorire 
una ancora maggiore flessibilità 
del sistema, in ottemperanza 
alle deliberazioni dell’Autorità n. 
336/2016/R/gas e 512/2017/R/gas, nel 
sistema gas italiano è stata introdotta 
la possibilità di prenotare capacità di 
trasporto mensile e giornaliera presso 
i punti di riconsegna, e le relative aree 
di prelievo, che alimentano impianto di 
generazione di energia elettrica. 

Tale nuova modalità di accesso al 
sistema di trasporto gas si sposa con 
le esigenze del sistema elettrico di 
disporre di modalità di conferimento 
più flessibili per far fronte in maniera 
tempestiva ed efficiente alle mutate 
condizioni di funzionamento del 
sistema elettrico.
Per gestire i rapporti con i clienti, 
Snam ha attualmente in uso 
numerosi software applicativi e 
portali web sviluppati nel tempo 
che rappresentano un capitale 
distintivo dell’azienda e che vengono 
costantemente innovati. In particolare, 
Snam mette a disposizione il Portale 
Myg@sview, uno strumento volto 
a privilegiare la tempestività e 
flessibilità della comunicazione che 
consente di avere in forma “smart” un 
set di informazioni personalizzabile 
a seconda delle proprie necessità, 
nonché di comunicare in modalità 
diretta e informale con SRG (modalità 
“chat”). Tale strumento è stato 
migliorato ed ampliato nel corso del 
tempo recependo i suggerimenti degli 
operatori con particolare riferimento 
alle esigenze connesse al nuovo 
regime di bilanciamento. 

Nel 2017 tale strumento è 
stato ulteriormente integrato 
aumentandone la fruibilità, attraverso 
il rilascio in produzione della nuova 
versione della sezione Help-online 
ampliata con semplici “pillole” 
formative per fornire un supporto 
immediato e intuitivo agli utenti 
sull’utilizzo del portale myg@sview e 
dei singoli Widget, una quick guide da 
stampare ed un video che racconto 
la nascita ed evoluzione del portale 
myg@sview.
È inoltre stato avviato e concluso il 
progetto di rivisitazione complessivo 
dei contenuti informativi pubblicati 
nell’area «Business & Servizi» del 
sito internet di Snam Rete Gas, a 
seguito dell’avvio del nuovo modello 
di bilanciamento. L’obiettivo era 
quello di migliorare la fruibilità delle 
informazioni da parte dei clienti e 
introdurre l’utilizzo di forme grafiche 
di rappresentazione.
All’interno dei Codici di rete sono 
elencati una serie di indicatori per il 
monitoraggio della qualità del servizio 
offerto dalle società. Rispetto a questi 
indicatori, le società di Snam hanno 
mantenuto un’elevata performance 
anche per il 2016. Una parte di questi 
indicatori, riferiti a livelli specifici 
di qualità commerciale dà luogo a 
indennizzo automatico ai clienti in caso 
di mancato rispetto dello standard di 
qualità del servizio.
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2015 2016 2017

Capacità di trasporto contrattualizzata/Capacità trasporto disponibile 
(punti di entrata-interconnessi estero) (%)

86 72 71

Rispetto dei tempi di emissione dell’offerta di allacciamento (%) 100 100 100

Rispetto dei tempi di esecuzione delle prestazioni soggette a standard 
specifici di qualità commerciale (%)

100 100 100

Interruzioni effettuate con adeguato preavviso (%) 92 98 98

Cambiamenti organizzativi legati 
alle attività operative 
Nel corso del 2017 il personale in 
servizio ha registrato un aumento 
complessivo di 220 persone, passando 
da 1.726 del 31 dicembre 2016 a 1.946 
del 31 dicembre 2017. L’aumento è 
dovuto alla realizzazione del Progetto 
Integra e, in particolare, alla cessione, 
da Stogit a Snam Rete Gas, del ramo 
d’azienda “Impianti e servizi tecnici”, 
che ha comportato il trasferimento 
alla conferitaria Snam Rete Gas di 221 
risorse. 
Nel corso dell’anno 2017 sono stati 
rafforzati i meccanismi operativi 
necessari all’ottimizzazione dei 
diversi processi in ambito Operations, 
con particolare riferimento al 
proseguimento delle attività del 
progetto SmartGas, finalizzate alla 
revisione della normativa e degli 
standard di manutenzione dei gasdotti 
e delle centrali, all’attivazione dei 
nuovi ruoli professionali operanti 
sul territorio, allo sviluppo e 
all’implementazione di più avanzate 
soluzioni informatiche e digitali per 
la gestione dei processi operativi e al  
consolidamento e allo sviluppo delle 
attività di procurement, in particolare 
con la creazione di una unità dedicata 
all’approvvigionamento di beni, lavori 
e servizi specifici per il business del 

gas naturale compresso, per le attività 
upstream del business di stoccaggio 
nonché per le attività in ambito 
internazionale e il rafforzamento del 
ruolo di coordinamento centralizzato 
sulle attività di material management.
Inoltre, nell’ottica di una valorizzazione 
e organizzazione integrata e sinergica 
degli asset italiani e a seguito del 
processo di cessione, a far data dal 
1 luglio 2017, del ramo di azienda 
Stogit “Impianti e Servizi Tecnici” 
le competenti funzioni Snam Rete 
Gas in ambito Gestione Impianti, 
Dispacciamento & Misura, Ingegneria 
e Costruzioni, Supply Chain hanno 
assunto il presidio diretto delle 
attività di esercizio, manutenzione e 
controllo degli impianti di stoccaggio, 
delle operazioni di dispacciamento 
stoccaggio, delle attività di ingegneria 
e realizzazione dei progetti di 
investimento relativi alle facility di 
superficie, degli interventi di migliorie 
impiantistiche e delle attività di 
approvvigionamento di beni, lavori 
e servizi correlati al business dello 
stoccaggio.
In data 1 ottobre l’assetto delle 
strutture oggetto di integrazione è 
stato successivamente ottimizzato 
nell’ottica di massimizzare le sinergie 
tra i diversi processi operativi e 
favorire la piena integrazione che 

dovrà essere finalizzata nel corso 
del 2018 con specifiche iniziative di 
carattere progettuale.
Nel secondo semestre dell’anno 
è stato avviato il progetto di 
razionalizzazione e semplificazione 
dell’attuale assetto normativo 
di Snam Rete gas la cui fase di 
implementazione sarà sviluppata nel 
corso del 2018.
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Infortuni
Nel corso del 2017 il numero degli infortuni, sia dipendenti 
che contrattisti, si è mantenuto in linea con l’anno 
precedente. Si segnala che per quanto riguarda i contrattisti 
si è verificato un infortunio fatale.

Infortuni sul lavoro (n.)

2015 2016 2017

Totale infortuni dipendenti 3 1 2

Totale infortuni contrattisti 7 4 4

Indici - Infortunistici 

2015 2016 2017

Dipendenti      

Indice di frequenza (*) 0,97 0,32 0,66

Indice di gravità (**) 2,48 0,004 0,03

Contrattisti  

Indice di frequenza (*) 1,13 0,65 0,47

Indice di gravità (**) 0,05 0,05 0,9

(*) 	  Numero degli infortuni senza itinere, con inabilità di almeno un giorno, 
per milione di ore lavorate.

(**)	 Numero di giornate di lavoro perse (giorni di calendario), relative a 
infortuni senza itinere con inabilità di almeno un giorno, per migliaia di ore 
lavorate. I dati sono calcolati considerando anche gli infortuni mortali.

Consumi energetici ed emissioni
Per il contenimento delle emissioni 
di gas naturale dalla rete di trasporto 
sono proseguiti gli interventi che 
prevedono il recupero del gas 
attraverso interventi di ricompressione 
in linea e negli impianti di 

compressione (recuperati 4,1 milioni 
di metri cubi di gas naturale, pari a 
71.500 tonnellate di CO2eq).
Le emissioni totali di ossidi di azoto 
nel 2017 sono state pari a 341,9 
tonnellate (+49,9% rispetto al 2016). 
L’incremento è da attribuire 

principalmente ai maggiori volumi di 
gas trasportati. Per ridurre le emissioni 
è in corso da anni un programma che 
prevede la modifica di alcune turbine 
esistenti e l’installazione di nuove unità 
con sistemi di combustione a basse 
emissioni (DLE).

2015 2016 2017

Consumi energetici (TJ) 4.278 5.824 7.459

Emissioni di CO2eq - scope1 (ton) (*) 883.826 921.954 1.008.051

Emissioni di gas naturale (106 m3) 37,0 34,6 34,4

Gas Naturale recuperato (106 m3) 3,6 4,5 4,1

Emissioni di NOx (ton) 225 228 342

(*)	 Le emissioni di CO2eq sono state calcolate con un Global Warming Potential 
(GWP) del metano pari a 28, come indicato nello studio scientifico 
dell’Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) “Fifth Assessment 
Report IPCC”.
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Regolazione del settore di attività    

Rapporti con l’Autorità di regolazione

(n.) 2015 2016 2017

Risposte a documenti di consultazione 7 10 8

Risposte a consultazioni /osservazioni tramite associazioni (*) 11 14 16

Proposte tariffarie 3 5 4

Raccolte dati 87 112 129

Istruttorie (**) 3 1 3

Proposte di modifica / aggiornamento codici e documenti contrattuali 
(***)

16 12 14

Proposte di modifica / aggiornamento codici e documenti contrattuali 
(approvate) 

9 12 12

(*)	 Risposte a consultazioni (Autorità, Ministero dello Sviluppo Economico e GME) attraverso  
associazioni di categoria.

(**)	 Informazioni trasmesse all’Autorità nel corso dell’anno 2017 con riferimento a istruttorie  
nell’ambito del settore. Comprende istruttorie conoscitive.

(***)	 Comprende anche proposte ancora in fase di valutazione ARERA, comprese convenzioni  
e documenti contrattuali con operatori nell’ambito dei servizi regolati.

Regolamentazione tariffaria per 
l’anno 2017
Con Deliberazione 669/2016/R/
gas, pubblicata in data 17 novembre 
2016, l’Autorità ha approvato i ricavi 
riconosciuti per il servizio di trasporto 
e dispacciamento del gas naturale per 
l’anno 2017. I ricavi riconosciuti per il 
servizio di trasporto, dispacciamento e 
misura del gas naturale relativi all’anno 
2017 sono pari a 1.880 milioni di 
euro. La RAB al 31 dicembre 2015 per 
l’attività di trasporto, dispacciamento 
e misura è di 15 miliardi di euro. Con 
successiva deliberazione 776/2016/R/
gas, pubblicata in data 28 dicembre 
2016, l’Autorità ha approvato in 
via definitiva le tariffe di trasporto, 
dispacciamento e misura per l’anno 
2017, determinate sulla base dei 
ricavi riconosciuti approvati con la 
Deliberazione 669/2016/R/gas.

Regolamentazione periodo 
transitorio 2018-2019
Criteri di regolazione delle tariffe del 
servizio di trasporto di gas naturale 
per il periodo transitorio negli anni 
2018 e 2019
Con deliberazione 575/2017/R/gas, 
pubblicata in data 4 agosto 2017, 
l’Autorità ha approvato i criteri tariffari 
per il servizio di trasporto, validi per 
il periodo transitorio 2018-2019. La 
delibera conferma i principali criteri 
della regolazione vigente, con alcune 
modifiche:
•	 L’attuale parametro asset β 

è confermato per il Periodo 
Transitorio 2018-2019. Il valore del 
WACC pari a 5,4% in termini reali 
pre-tasse viene quindi confermato 
per il 2018 e sarà determinato 
per l’anno 2019 attraverso 
l’aggiornamento dei parametri 
base;

•	 A partire dal 2018 gli investimenti 
realizzati nell’anno t-1 saranno 
inclusi nel capitale investito 
riconosciuto ai fini della 
determinazione delle tariffe 
dell’anno t, in sostituzione 
dell’incremento del 1% del WACC a 

copertura del time-lag regolatorio. 
L’incremento dell’1% del WACC a 
copertura del time-lag regolatorio è 
applicato agli investimenti realizzati 
nel periodo 1 gennaio 2014 - 31 
dicembre 2016;

•	 L’attuale schema incentivante 
input-based (1-2% per 7/10 anni 
rispettivamente per le reti regionali 
e nazionali) verrà applicato ai nuovi 
investimenti di sviluppo entrati in 
esercizio entro il 31 dicembre 2017;

•	 Uno schema di incentivi input-
based (1% per 12 anni per le reti 
regionali e nazionali) verrà applicato 
agli investimenti destinati alla 
realizzazione di nuova capacità di 
trasporto, avviati al 31 dicembre 
2017, che entreranno in esercizio 
negli anni 2018 e 2019. L’incentivo 
sarà riconosciuto anche agli 
investimenti che entreranno in 
esercizio nel periodo transitorio 
avviati successivamente al 1 
gennaio 2018, inclusi nel Piano 
di Sviluppo e con un rapporto 
benefici-costi superiore a 1,5;

•	 I costi operativi riconosciuti nel 
quarto Periodo Regolatorio 
verranno aggiornati sulla base 
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dell’inflazione e di un fattore di 
recupero di produttività (X-factor). Il 
corrispettivo unitario variabile (CV) 
verrà calcolato per gli anni 2018 
e 2019 utilizzando un volume di 
riferimento pari a 67,2 miliardi di 
metri cubi.

Regolamentazione tariffaria  
per l’anno 2018
Con deliberazione 757/2017/R/
gas, pubblicata in data 17 novembre 
2017, l’Autorità ha approvato i 
ricavi riconosciuti per il servizio di 
trasporto, dispacciamento e misura 
del gas naturale per l’anno 2018. I 
ricavi riconosciuti per il servizio di 
trasporto del gas naturale relativi 
all’anno 2018 sono pari a 1.947 
milioni di euro. La RAB utilizzata per il 
calcolo dei ricavi 2018 per l’attività di 
trasporto, dispacciamento e misura è 
pari a 16 miliardi di euro e include gli 
investimenti effettuati nel 2017.
Con successiva deliberazione 
795/2017/R/gas, pubblicata in 
data 5 dicembre 2017, l’Autorità ha 
approvato le proposte tariffarie per il 
servizio di trasporto e dispacciamento 
del gas naturale relativamente all’anno 
2018.

Altri provvedimenti 
Snam Rete Gas - Criteri di 
regolazione delle tariffe di trasporto 
e dispacciamento del gas naturale 
per il periodo 2014 - 2017
Con sentenza n. 3735/2015 il Consiglio 
di Stato ha confermato la sentenza 
1729/2014 del TAR di Milano in 
merito all’annullamento parziale 
della deliberazione dell’Autorità di 
Regolazione (allora AEEGSI; ARERA 
dal 1 gennaio 2018) n. 514/2013/R/
gas, e delle successive deliberazioni 
n. 603/2013/R/gas e n. 641/2013/R/
com, per la mancata previsione nella 
disciplina in oggetto di un meccanismo 
di degressività in favore dei clienti 
finali con elevato consumo di gas.
L’AEEGSI, con Deliberazione 

429/2015/R/gas, ha avviato un 
procedimento che avrebbe dovuto 
concludersi entro il 31 dicembre 2015 
per ottemperare alla menzionata 
sentenza. Nelle more, le originarie 
ricorrenti hanno presentato istanza 
per l’ottemperanza della citata 
sentenza innanzi alla competente 
autorità giudiziaria. Con sentenza 
non definitiva n. 883/2017 il TAR 
Milano ha accolto il ricorso ordinando 
all’Autorità di provvedere, nel termine 
di sessanta giorni, alla conclusione 
del procedimento avviato con la 
deliberazione 429/2015/R/gas. Allo 
scopo di verificare l’adempimento 
di quanto disposto nella sentenza 
non definitiva, il prosieguo del 
giudizio è stato quindi rinviato 
al 13 luglio 2017 nel corso della 
quale le ricorrenti – a seguito 
della approvazione della Delibera 
AEEGSI 512/2017/R/GAS – hanno 
formalizzato la rinuncia al ricorso. 
Con successiva sentenza 1648/2017, 
il TAR ha conseguentemente 
dichiarato il ricorso improcedibile per 
sopravvenuto difetto di interesse.

Snam Rete Gas - Criteri di 
regolazione delle tariffe di trasporto 
e dispacciamento del gas naturale 
per il periodo 2010 - 2013
Con sentenza n. 2888/2015 il 
Consiglio di Stato ha respinto il 
ricorso introdotto dall’AEEGSI per la 
riforma della sentenza del TAR Milano 
n. 995/2013 che aveva annullato le 
disposizioni contenute nelle delibere 
ARG/gas/184/09, 192/09, 198/09 
e 218/10 in materia di tariffe di 
trasporto e di dispacciamento gas 
naturale per il periodo 2010 - 2013 
relativamente, in particolare, al riparto 
commodity/capacity, alla riforma del 
modello entry/exit e al gas destinato ai 
consumi delle centrali di compressione 
(autoconsumi).
Con Deliberazione 428/2015/C/gas, 
l’AEEGSI ha deliberato di proporre 
ricorso per revocazione per errore di 

fatto avverso la citata sentenza, ricorso 
che verrà discusso nell’udienza del 29 
marzo 2018. Al contempo, l’Autorità – 
a seguito di procedimento avviato con 
Deliberazione 430/2015/R/gas – ha 
ottemperato alle predette sentenze 
con la Deliberazione 550/2016/R/
gas con cui l’Autorità, riformata la 
disciplina degli autoconsumi, ha 
motivatamente confermato per il 
resto i criteri tariffari anche alla luce 
delle consultazioni effettuate. 
Stante la natura confermativa 
della citata delibera, l’originaria 
ricorrente ha presentato ricorso 
per l’ottemperanza delle predette 
sentenze e la declaratoria della nullità 
della Delibera 550/2016/R/gas. Con 
sentenza n. 494/2017, il T.A.R. Milano 
ha parzialmente accolto il ricorso 
con specifico riferimento al tema del 
riparto commodity/capacity, ritenendo 
che con la Deliberazione 550/2016/R/
Gas vi sia stata un’ottemperanza 
inesatta e parziale della sentenza 
995/2013 e che, pertanto, l’Autorità 
debba procedere ad un supplemento 
di valutazione in ordine agli effetti 
delle scelte operate. 
La sentenza n. 494/2017 è stata 
impugnata dalla ricorrente, nonché 
in via incidentale dall’AEEGSI. I ricorsi 
sono stati discussi innanzi al Consiglio 
di Stato nell’udienza del 30 novembre 
2017. Si resta in attesa della sentenza.
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Rigassificazione di Gas Naturale Liquefatto (GNL)
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di Panigaglia

3,5
mld m3

Massima quantità annua di gas naturale
che può essere immessa nella rete 
di trasporto

0,63
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Quantità di GNL rigassificata nel 2017
a Panigaglia

GNL Italia svolge 
un ruolo chiave 
nell’assicurare al sistema 
gas un’adeguata 
diversificazione 
e flessibilità degli 
approvvigionamenti

Terminale di rigassificazione
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PANIGAGLIA GNL
(rigassificatore)

GNL ITALIA

LA PRESENZA DI SNAM NELLA RIGASSIFICAZIONE IN ITALIA
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L’impianto di Panigaglia, costruito 
nel 1971 e di proprietà di GNL Italia, 
è in grado di rigassificare ogni giorno 
17.500 metri cubi di GNL; in condizioni 
di massima operatività può immettere 
annualmente nella rete di trasporto 
oltre 3,5 miliardi di metri cubi di gas 
naturale. Il totale di gas rigassificato 
presso l’impianto di Panigaglia nel 
2017 è stato pari a 0,63 miliardi di m3 
(0,21 miliardi di m3 nel 2016), di cui 
0,084 miliardi di metri cubi rigassificati 
nell’ambito del servizio integrato di 
rigassificazione e stoccaggio. Nel 2017 
sono state effettuate 15 discariche da 
navi metaniere (5 discariche nel 2016), 
di cui 2 discariche nell’ambito del 
servizio integrato. 
Nel corso del 2017 GNL Italia ha avuto 
4 clienti attivi (parimenti nel 2016).
Il Decreto del Ministero per lo Sviluppo 

Economico del 25 febbraio 2016 ha 
determinato che al servizio integrato 
di stoccaggio e rigassificazione sia 
riservata una capacità di stoccaggio 
di 1 miliardo di m3 e che le imprese di 
rigassificazione e l’impresa maggiore 
di stoccaggio si coordinino per 
consentire la riconsegna del GNL 
rigassificato all’utente direttamente 
a stoccaggio, entro il termine del 
mese successivo alla discarica da navi 
metaniere. Per il periodo contrattuale 
1 aprile 2017-31 marzo 2018 il 
Decreto Ministeriale del 7 dicembre 
2016, successivamente integrato dal 
decreto ministeriale del 13 febbraio 
2017, ha stabilito che uno spazio di 
stoccaggio pari a 1,5 miliardi di m3 sia 
destinato per un servizio integrato 
di rigassificazione e stoccaggio, 
finalizzato a consentire alle imprese 

industriali l’approvvigionamento 
diretto di GNL dall’estero. Il servizio 
prevede l’iniezione a stoccaggio 
dei quantitativi rigassificati, dedotti 
consumi e perdite, entro la fine del 
mese successivo l’effettuazione della 
discarica dei quantitativi di GNL.

Principali indicatori di performance 

(milioni di €) 2015 2016 2017 Var.ass. Var.% 

Ricavi totali (a) 25 19 22 3 15,8

Ricavi regolati (a) 19 18 21 3 16,7

 - di cui ricavi con contropartita nei costi 1   3 3  

Costi operativi (a) 19 12 15 3 25,0

Utile operativo 1 (5) 2 7  

Capitale investito netto al 31 dicembre 89 93 89 (4) (4,3)

Investimenti tecnici (b) 7 7 5 (2) (28,6)

Volumi di GNL rigassificati (miliardi di metri cubi) (c) (d) 0,03 0,21 0,63 0,42

Discariche di navi metaniere (numero) 1 5 15 10  

Dipendenti in servizio al 31 dicembre (numero) 73 71 63 (8) (11,3)

(a)  	Prima delle elisioni di consolidamento.
(b)	 Investimenti remunerati al WACC base reale pre-tasse, pari rispettivamente al 7,3% per il 2015 e al 6,6% per il 2016 e il 2017), a cui si aggiunge l’1% di 

maggiorazione forfettaria a compensazione del lag regolatorio.
(c)   Con riferimento all’esercizio 2017, i volumi di gas sono espressi in Standard metri cubi (Smc) con Potere Calorifico Superiore (PCS) medio pari a 38,1 MJ/Smc 

(10,572 Kwh/Smc).
(d)  I quantitativi rigassificati sono esposti al lordo della quota di autoconsumi e perdite (componente Qcp), pari all’1,7% per il terminale di Panigaglia. 
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Risultati  
 
I ricavi totali ammontano a 22 milioni di euro, in riduzione 
di 3 milioni di euro, pari al 15,8%, rispetto all’esercizio 2016. 
Al netto delle componenti che trovano contropartita nei 
costi19, i ricavi totali ammontano a 19 milioni di euro, invariati 
rispetto al 2016.

I ricavi regolati, pari a 21 milioni di euro, includono i 
corrispettivi per il servizio di rigassificazione (18 milioni di 
euro, in linea rispetto al 2016) relativi essenzialmente alla 
quota di competenza del fattore di garanzia per l’anno 
2017, prevista dall’art. 18 dell’Allegato A alla deliberazione 
438/2013/R/gas, e il riaddebito agli utenti degli oneri relativi 
al servizio di trasporto di gas naturale fornito da Snam Rete 
Gas S.p.A. (3 milioni di euro)20.
L’utile operativo ammonta a 2 milioni di euro, a fronte 
di una perdita operativa di 5 milioni di euro registrata nel 
2016. La variazione positiva di 7 milioni di euro è dovuta 
essenzialmente ai minori ammortamenti e svalutazioni, a 
seguito degli effetti della svalutazione operata nel 2016 su 
asset materiali (7 milioni di euro). 

Investimenti tecnici 
Gli investimenti tecnici dell’esercizio 2017 ammontano 
a 5 milioni di euro (7 milioni di euro nel 2016) ed hanno 
riguardato investimenti di mantenimento, volti a garantire la 
sicurezza degli impianti dello stabilimento.
Tra questi si evidenziano: (i) interventi di ingegneria su 
serbatoi (2 milioni di euro); (ii) interventi riguardanti 
l’installazione di pompe criogeniche (circa 1 milione di euro); 
(iii) interventi di revamping degli impianti (1 milione di euro).

Andamento operativo 
Nel corso del 2017 presso il terminale GNL di Panigaglia (SP) 
sono stati rigassificati 0,63 miliardi di metri cubi di GNL (0,21 
miliardi di metri cubi nel 2016; +0,42 miliardi di metri cubi), 
di cui 0,084 miliardi di metri cubi nell’ambito del servizio 
integrato di rigassificazione e stoccaggio di gas naturale.
Nel 2017 sono state effettuate 15 discariche da navi 
metaniere, di cui 2 effettuate nell’ambito del servizio 
integrato (5 discariche nel 2016, di cui 1 effettuata 
nell’ambito del servizio integrato).

19	  I ricavi che trovano contropartita nei costi si riferiscono ai ricavi per il 
servizio di trasporto fornito da Snam Rete Gas che GNL riaddebita ai 
propri clienti.

20	  Ai fini del bilancio consolidato tali ricavi sono elisi, unitamente ai costi 
del trasporto, in capo a GNL Italia S.p.A. al fine di rappresentare la 
sostanza dell’operazione.

Erogazione e sviluppo dei servizi di rigassificazione 

2015 2016 2017

Clienti attivi (shipper) 3 4 4

Rispetto del periodo massimo di 
interruzione/riduzione della capa-
cità del Terminale per interventi 
manutentivi (%)

100 100 100

 
 
Cambiamenti organizzativi legati alle attività operative 
A fine 2017 il personale in servizio è composto da 63 
persone e diminuisce di 8 unità, rispetto al 31 dicembre 
2016 (71 unità).
Nell’ambito del processo di integrazione degli asset italiani 
di Snam a far data dal 1 luglio 2017 la responsabilità delle 
attività di procurement è stata attribuita alla competente 
funzione di Snam Rete Gas che opererà sulla base di 
specifico contratto di servizio. Analogamente, sono state 
accentrate in Snam alcune attività di coordinamento e 
specialistiche in materia di salute, sicurezza e ambiente (es.: 
elaborazione sistema normativo, supporto per sistemi di 
certificazione). In GNL Italia è stata costituita l’unità dedicata 
al Servizio di Prevenzione e Protezione. 
Nel secondo semestre dell’anno è stato avviato il progetto 
di razionalizzazione e semplificazione dell’attuale assetto 
normativo di GNL Italia la cui fase di implementazione sarà 
sviluppata nel corso del 2018.
 
Infortuni

Infortuni sul lavoro (n.)

2015 2016 2017

Totale infortuni dipendenti 0 1 1

Totale infortuni contrattisti 0 0 0
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Indici - Infortunistici 

2015 2016 2017

Dipendenti      

Indice di frequenza (*) 0 8,65 9,31

Indice di gravità (**) 0 0,66 0,17

Contrattisti      

Indice di frequenza (*) 0 0 0

Indice di gravità (**) 0 0 0

(*)	  Numero degli infortuni senza itinere, con inabilità di almeno un giorno, per milione di ore lavorate.
(**)	 �Numero di giornate di lavoro perse (giorni di calendario), relative a infortuni senza itinere con inabilità 

di almeno un giorno, per migliaia di ore lavorate. I dati sono calcolati considerando anche gli infortuni 
mortali.

Consumi energetici ed emissioni

2015 2016 2017

Consumi energetici (TJ) 52 127,8 325

Emissioni di CO2eq – scope1 (ton) (*) 38.659 54.298 44.421

Emissioni di gas naturale (106 m3) 2 2,9 1,7

Emissioni di NOx (ton) 1,1 5,5 14,8

(*) 	 Le emissioni di CO2eq sono state calcolate con un GWP del metano pari a 28, come indicato nello 
studio scientifico dell’Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) “Fifth Assessment Report 
IPCC”.

Regolazione del settore di attività
 
Rapporti con l’Autorità di regolazione

(n.) 2015 2016 2017

Risposte a documenti di consultazione 4 1 2

Risposte a consultazioni /osservazioni tramite associazioni (*) 6 1 5

Proposte tariffarie 2 1 1

Raccolte dati 25 25 28

Proposte di modifica / aggiornamento codici e documenti contrattuali (**) 3 3 0

Proposte di modifica / aggiornamento codici e documenti contrattuali (approvate) 2 0 0

(*)	  �Risposte a consultazioni (Autorità, Ministero dello Sviluppo Economico e GME) attraverso associazioni 
di categoria.

(**) �Comprende anche proposte ancora in fase di valutazione ARERA, comprese convenzioni e documenti 
contrattuali con operatori nell’ambito dei servizi regolati.
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Regolamentazione tariffaria  
per l’anno 2016
Fattore di copertura dei ricavi di 
competenza della società GNL Italia 
S.p.A. per l’anno 2016
Con determina DIEU 7/2017, 
pubblicata in data 7 giugno 2017, 
l’Autorità ha approvato l’ammontare 
del fattore di copertura dei ricavi 
relativo alla società GNL Italia per 
l’anno 2016, pari a 15,6 milioni di euro. 

Regolamentazione tariffaria  
per l’anno 2017
Con deliberazione 392/2016/R/gas, 
pubblicata in data 14 luglio 2016, 
l’Autorità ha approvato le tariffe per il 
servizio di rigassificazione del GNL per 
l’anno 2017.
Le tariffe sono state determinate 
sulla base dei ricavi di riferimento pari 
a 27,9 milioni di euro. I ricavi effettivi 
dovranno tenere conto delle capacità 
effettivamente conferite. Il capitale 
investito netto al 31 dicembre 2015 
(RAB) risulta pari a circa 0,1 miliardi 
di euro. 
L’Autorità ha inoltre riconosciuto 
a GNL Italia un importo pari a circa 
0,34 milioni di euro a copertura 
dell’incremento dell’aliquota IMU per 
gli anni 2013 e 2014. 

Regolamentazione periodo 
transitorio 2018-2019
Criteri di regolazione delle tariffe del 
servizio di rigassificazione del gas 
naturale liquefatto, per il periodo 
transitorio negli anni 2018 e 2019
Con la delibera 653/2017/R/
gas, pubblicata in data 2 ottobre 
2017, l’Autorità ha approvato i 
criteri tariffari per il servizio di 
rigassificazione per il periodo 
transitorio 2018-2019. La delibera 
conferma i principali criteri della 
regolazione vigente, con alcune 
modifiche:
•	 L’attuale parametro asset β 

è confermato per il Periodo 
Transitorio 2018-2019. Il valore del 

WACC pari a 6,6% in termini reali 
pre-tasse viene quindi confermato 
per il 2018 e sarà determinato 
per l’anno 2019 attraverso 
l’aggiornamento dei parametri 
base;

•	 Gli investimenti realizzati 
nell’anno t-1 saranno inclusi nel 
capitale investito riconosciuto ai 
fini della determinazione delle 
tariffe dell’anno t, in sostituzione 
dell’incremento del 1% del WACC a 
copertura del time-lag regolatorio. 
L’incremento dell’1% del WACC a 
copertura del time-lag regolatorio è 
applicato agli investimenti realizzati 
nel periodo 1 gennaio 2014 - 31 
dicembre 2016;

•	 L’attuale schema incentivante 
input-based (2% per 16 anni per il 
potenziamento della capacità di 
rigassificazione) verrà applicato 
ai nuovi investimenti di sviluppo 
entrati in esercizio entro il 31 
dicembre 2017;

•	 Uno schema di incentivi input-based 
(1,5% per 12 anni) verrà applicato 
agli investimenti destinati alla 
realizzazione di nuova capacità di 
rigassificazione che entreranno in 
esercizio negli anni 2018 e 2019;

•	 I costi operativi riconosciuti nel 
4 Periodo Regolatorio verranno 
aggiornati sulla base dell’inflazione 
e di un fattore di recupero di 
produttività (X-factor);

•	 Sono confermate le attuali 
disposizioni relative al fattore di 
copertura dei ricavi.

Regolamentazione tariffaria  
per l’anno 2018
Con deliberazione 878/2017/R/gas 
“Determinazione delle tariffe per il 
servizio di rigassificazione del GNL 
della società GNL Italia S.p.a., per 
l’anno 2018”, l’Autorità ha approvato 
i ricavi riconosciuti per il servizio di 
rigassificazione per l’anno 2018 sulla 
base della proposta presentata da GNL 
Italia. Le tariffe sono determinate sulla 

base di ricavi di riferimento pari a 26,9 
milioni di euro. Il fattore di copertura 
dei ricavi è pari al 64% dei ricavi di 
riferimento. La RAB al 31 dicembre 
2017 per l’attività di rigassificazione 
del GNL è pari a 107,9 milioni di euro.  

Altri provvedimenti
Servizio integrato di stoccaggio e 
rigassificazione 
Con riferimento al periodo 
contrattuale 1 aprile 2017-31 marzo 
2018 il Ministero dello Sviluppo 
Economico ha stabilito, con Decreto 
7/12/2016 (GU Serie Generale n.295 
del 19 dicembre 2016), che uno 
spazio di stoccaggio pari a 1,5 miliardi 
di metri cubi sia destinato per un 
servizio integrato di rigassificazione 
e stoccaggio, finalizzato a 
consentire alle imprese industriali 
l’approvvigionamento diretto di 
GNL dall’estero. Il servizio prevede 
l’iniezione a stoccaggio dei quantitativi 
rigassificati, dedotti consumi e perdite, 
entro la fine del mese successivo 
l’effettuazione della discarica dei 
quantitativi di GNL. 
Ai fini dell’erogazione del servizio, 
Stogit rende disponibile uno spazio in 
stoccaggio equivalente alla capacità 
di rigassificazione assegnata, e una 
capacità di iniezione tale da consentire 
l’iniezione a stoccaggio dei quantitativi 
di GNL consegnato e immessi in rete 
dai terminali di rigassificazione. Ove 
necessario la gestione fisica dei flussi 
di gas da iniettare a stoccaggio avviene 
tramite l’acquisizione di ulteriore 
capacità di iniezione attraverso le 
procedure di vendita di capacità di 
breve termine. Il decreto ha previsto 
inoltre che l’Autorità definisca la 
procedura di asta competitiva per il 
conferimento delle capacità relative 
al servizio integrato, un prezzo di 
riserva che tenga conto del valore 
del prodotto e dell’evoluzione del 
mercato nonché i criteri di ripartizione 
dei proventi tra le imprese di 
rigassificazione e Stogit.
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Il Decreto Ministeriale 13/02/2017 
(GU Serie Generale n.46 del 24 
febbraio 2017) ha integrato il Decreto 
Ministeriale 7/12/2016 specificando 
la tipologia di imprese industriali a cui 
il servizio integrato rigassificazione 
e stoccaggio è destinato ed ha 
introdotto una priorità nell’allocazione 
della capacità di iniezione disponibile 
per il conferimento su base giornaliera 
per i soggetti titolari di tale servizio, 
nei limiti dei quantitativi necessari a 
consentire l’iniezione a stoccaggio dei 
quantitativi oggetto di rigassificazione.
Il Decreto ha infine previsto che 
l’Autorità di Regolazione per Energia 
Reti e Ambiente (ARERA), nella 
determinazione del prezzo di riserva 
ai fini dell’assegnazione del servizio, 
possa valutare modalità alternative di 
copertura dei corrispettivi di trasporto 
di ingresso e uscita dagli stoccaggi.

Riforma della regolazione in materia 
di conferimento della capacità di 
rigassificazione di GNL sulla base di 
meccanismi di mercato (Aste)
Con la deliberazione 660/2017/R/gas, 
pubblicata in data 2 ottobre 2017, 
l’Autorità ha introdotto meccanismi 
di mercato per il conferimento della 
capacità di rigassificazione e ha 
integrato in un Testo Unico (Testo 
integrato in materia di adozione di 
garanzie di libero accesso al servizio 
di rigassificazione del gas naturale 
liquefatto “TIRG” -  Allegato A alla 
delibera 660/2017) le disposizioni 
inerenti le modalità di accesso 
e di erogazione del servizio di 
rigassificazione. In particolare il TIRG 
introduce per il conferimento di 
capacità di durata annuale/pluriennale 
un meccanismo ad asta di tipo aperta 
ascendente, analogamente a quanto 
previsto dal Regolamento CAM per i 
punti di interconnessione con l’estero, 
e per il conferimento di capacità di 
durata infra-annuale delle aste di tipo 
pay as bid. I criteri di definizione dei 
prezzi di riserva per i conferimenti ad 

asta saranno definiti dall’Autorità con 
successivo provvedimento.

Piano di Emergenza del sistema del 
gas naturale	
Con il Decreto Ministeriale 18/10/2017 
il Ministero dello Sviluppo Economico 
ha aggiornato il Piano di Azione 
Preventivo ed il Piano di Emergenza 
del sistema del gas naturale tenuto 
conto del nuovo Regolamento 
Europeo sulla sicurezza degli 
approvvigionamenti di gas naturale 
(Regulation EU 2017/1938). 
Il Piano di Azione preventivo 
contiene la descrizione degli scenari 
di rischio inerenti la sicurezza degli 
approvvigionamenti del gas in Italia, le 
analisi di conformità infrastrutturale 
del sistema gas, di conformità di 
fornitura ai clienti protetti e le misure 
per il miglioramento della sicurezza 
complessiva del sistema gas Italiano 
sviluppabili nel breve e medio termine.
Il Piano di Emergenza contiene 
le condizioni per l’attivazione dei 
livelli di crisi (stato di preallarme, 
allarme ed emergenza) da parte del 
Ministero dello Sviluppo Economico, 
prevede le misure non di mercato 
attivabili in caso di stato di emergenza 
(quali a titolo esemplificativo, la 
massimizzazione delle importazioni, 
riduzione dei consumi da parte 
dei clienti interrompibili, l’utilizzo 
dello stoccaggio strategico, etc)  ed 
introduce misure di solidarietà a 
favore di altri Stati con i quali sono 
stati stipulati accordi bilaterali. 
Con riferimento all’attività di 
rigassificazione, tra le misure non di 
mercato è stato confermato l’utilizzo 
di stoccaggi di GNL con funzioni di 
“peak shaving”; tale misura prevede 
che il Responsabile del Bilanciamento 
possa utilizzare GNL precedentemente 
stoccato presso i serbatoi dei terminali 
di rigassificazione per sopperire a 
situazioni di criticità di copertura dei 
fabbisogni del sistema gas.
Con la deliberazione 739/2017/R/gas 

pubblicata in data 6 novembre 2017 
l’Autorità ha definito le modalità di 
gestione del servizio di peak shaving 
per il periodo invernale dell’anno 
termico 2017-2018 nonché le misure 
di copertura degli oneri connessi 
all’erogazione di tale servizio da parte 
delle imprese di rigassificazione e del 
Responsabile del Bilanciamento, in 
continuità con l’Anno Termico 2016-
2017.
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Stoccaggio di gas naturale

GELA

MAZARA
DEL VALLO

TARVISIO

PASSO GRIES

GORIZIA

CAVARZERE
(rigassificatore)

LIVORNO OLT
(rigassificatore)

PANIGAGLIA GNL
(rigassificatore)

 

Nel 2017 Snam ha 
operato per favorire 
il riempimento degli 
stoccaggi nazionali al fine 
di poter gestire i picchi 
stagionali di domanda. 
Il livello di riempimento al 
termine della campagna 
d’iniezione è risultato pari 
al 98%, contro una media 
europea dell’89% 

 

16,7
mld m3

Capacità complessiva 
di stoccaggio

 19,92
mld m3

Gas movimentato nel sistema 
di stoccaggio

4,5
mld m3

Capacità di stoccaggio strategico

12,2
mld m3

Capacità di stoccaggio disponibile

9,80
mld m3

Gas immesso nei campi

10,12
mld m3

Gas erogato

9
Concessioni operative

1
Concessione non attiva

Campi di stoccaggio

STOGIT

LA PRESENZA DI SNAM NELLO STOCCAGGIO IN ITALIA
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Le infrastrutture  
e il servizio  
di stoccaggio 

Snam, attraverso la società controllata 
Stogit, è il maggiore operatore di 
stoccaggio in Italia, con una quota 
del 97% della capacità di stoccaggio 
disponibile totale e uno dei principali 
in Europa. Svolge la propria attività 
attraverso un sistema integrato 
di infrastrutture, composto da 
giacimenti, impianti di trattamento 
gas, centrali di compressione 
e dispacciamento operativo. Il 
sistema di stoccaggio consente di 
compensare le diverse esigenze tra 
fornitura e consumo di gas: mentre 
l’approvvigionamento ha un flusso 
sostanzialmente costante durante 
tutto l’anno, la domanda di gas 
è prevalentemente concentrata 
nel periodo invernale. Inoltre, 
l’attività di stoccaggio garantisce 
la disponibilità di quantità di gas 
strategico, con l’obiettivo di sopperire 
a eventuali interruzioni o riduzioni 
degli approvvigionamenti extra-UE, 
o di superare crisi temporanee del 
sistema gas. L’attività di stoccaggio 
è svolta avvalendosi di un insieme 
integrato di infrastrutture composto 
dai giacimenti, dai pozzi, dagli impianti 
di trattamento gas, dagli impianti 
di compressione, e dal sistema di 
dispacciamento operativo. 

Snam opera attraverso nove 
concessioni di stoccaggio localizzate in 
Lombardia (cinque), Emilia Romagna 
(tre) e Abruzzo (una). Dal 2015 è 
entrato in funzione il nuovo sito di 
Bordolano. 
Grazie agli investimenti realizzati 
per sviluppare nuovi giacimenti e 
potenziare quelli esistenti, la capacità 
complessiva di stoccaggio a fine 2017, 
includendo lo stoccaggio strategico, 
ha raggiunto 16,7 miliardi di metri cubi 
(+0,2 miliardi di metri cubi rispetto al 
2016).
Il gas naturale movimentato nel 
sistema di stoccaggio nel 2017 si è 
attestato a 19,92 miliardi di metri cubi 
(sostanzialmente in linea rispetto ai 
volumi movimentati nel 2016; -0,4%).
Nel mese di ottobre 2017, Stogit ha 
raggiunto un volume di modulazione 
in giacenza presso il sistema stoccaggi 
pari a 11.829 milioni di standard 
metri cubi di gas, realizzando un 
nuovo massimo storico. Un risultato 
che attesta la capacità di Stogit 
di rispondere sia alle esigenze del 
mercato nazionale, sia alle dinamiche 
contingenti legate a mercati e 
politiche internazionali che possono 
modificare sensibilmente la domanda 
aumentando il valore del business 
con policy a supporto della security of 
supply.

La capacità di stoccaggio 
complessivo nel 2017 si 
attesta, incluso lo stoccaggio 
strategico, a 16,7 miliardi 
di metri cubi: la più ampia 
capacità a livello europeo
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Principali indicatori di performance 

(milioni di €) 2015 2016 2017 Var.ass. Var.% 

Ricavi totali (a) 535 584 601 17 2,9

Ricavi regolati (a) 534 583 598 15 2,6

 - di cui ricavi con contropartita nei costi 80 81 90 9 11,1

Costi operativi (a) 145 151 165 14 9,3

Utile operativo 319 346 339 (7) (2,0)

Investimenti tecnici (b) 170 117 101 (16) (13,7)

Capitale investito netto al 31 dicembre 3.365 3.421 3.429 8 0,2

Concessioni (numero) 10 10 10    

 - di cui operative (c) 9 9 9    

Gas naturale movimentato in stoccaggio (miliardi di metri cubi) (d) 19,58 20,00 19,92 (0,08) (0,4)

- di cui iniezione 9,84 9,96 9,80 (0,16) (1,6)

- di cui erogazione 9,74 10,04 10,12 0,08 0,8

Capacità di stoccaggio complessiva (miliardi di metri cubi) 16,0 16,5 16,7 0,2 1,2

- di cui disponibile (e) 11,5 12,0 12,2 0,2 1,7

- di cui strategico 4,5 4,5 4,5    

Dipendenti in servizio al 31 dicembre (numero) (f) 299 301 60 (241) (80,1)

(a)	 Prima delle elisioni di consolidamento.
(b)	 Investimenti remunerati al WACC base reale pre - tasse rispettivamente pari al 6,0% per il 2015 e 6,5% 

per il 2016.
(c)	 Con capacità di working gas per i servizi di modulazione. 
(d)	 I volumi di gas sono espressi in Standard metri cubi (Smc) con Potere Calorifico Superiore (PCS) medio 

convenzionalmente pari a 39,4 MJ/Smc (10,930 Kwh/Smc) per l’attività di stoccaggio di gas naturale 
per l’anno termico 2017-2018 (39,3 MJ/Smc, 10,906 Kwh/Smc, per l’anno termico 2016-2017).  

(e)	 Capacità di working gas per i servizi di modulazione, minerario e bilanciamento. Il valore indicato 
rappresenta la massima capacità disponibile, pressoché interamente conferita per l’anno termico 2017-
2018.

(f)	 La variazione include il trasferimento di n. 247 risorse, con data efficacia 1 luglio 2017, a fronte 
essenzialmente dell’operazione di cessione del ramo d’azienda “Impianti e Servizi Tecnici” alla 
consociata Snam Rete Gas S.p.A. (n. 221 risorse), nonché il trasferimento alla controllante Snam S.p.A. 
di risorse appartenenti a funzioni di staff.  
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Risultati 

I ricavi totali ammontano a 601 
milioni di euro, in aumento di 17 
milioni di euro, pari al 2,9%, rispetto 
all’esercizio 2016. I ricavi totali, al 
netto delle componenti che trovano 
contropartita nei costi21, ammontano 
a 511 milioni di euro, in aumento di 8 
milioni di euro, pari all’1,6%, rispetto 
all’esercizio 2016.
I ricavi regolati pari a 598 milioni di 
euro, si riferiscono ai corrispettivi per 
il servizio di stoccaggio di gas naturale 
(510 milioni di euro), al riaddebito  degli 
oneri relativi al servizio di trasporto 
di gas naturale, fornito da Snam Rete 
Gas S.p.A. (81 milioni di euro) e al 
riconoscimento da parte dall’Autorità 
degli oneri per contributi compensativi 
alle Regioni ex Legge 244 del 24 
dicembre 200722, iscritti nel 2017 (5 
milioni di euro). I ricavi di stoccaggio, 
al netto delle componenti che trovano 
contropartita nei costi, ammontano 
a 508 milioni di euro, in aumento di 6 
milioni di euro, pari all’1,2%, rispetto 
all’esercizio 2016. 
I ricavi non regolati pari a 3 milioni 
di euro (1 milione di euro nel 2016) si 
riferiscono principalmente a proventi 
derivanti da rimborsi assicurativi relativi 
alla concessione di Fiume Treste. 

21	 Tali componenti si riferiscono principalmente 
ai ricavi derivanti dal riaddebito degli oneri 
relativi al servizio di trasporto di gas naturale, 
fornito da Snam Rete Gas S.p.A. Ai fini del 
bilancio consolidato tali ricavi sono elisi in 
capo a Stogit S.p.A., unitamente ai costi del 
trasporto, al fine di rappresentare la sostanza 
dell’operazione. Si precisa che, a partire 
dall’anno termico 2017-2018, la delibera 
64/2017/R/gas ha stabilito che la maggior 
parte dei costi per il servizio di trasporto non 
vengano più riaddebitati agli Utenti, ma siano 
liquidati direttamente dalla Cassa per i Servizi 
Energetici e Ambientali (CSEA). 

22	 Ai sensi dell’articolo 2, commi 558 e 559, 
della Legge n. 244 del 24 dicembre 2007, 
a decorrere dal 1 gennaio 2008, i soggetti 
titolari  di concessioni  per  l’attività  di  
stoccaggio  del  gas  naturale  in giacimenti 
o  unità  geologiche  profonde,  o  comunque  
autorizzati all’installazione e all’esercizio 
di nuovi stabilimenti di stoccaggio di gas 
naturale, corrispondono alle regioni nelle 
quali hanno sede  i relativi  stabilimenti  di  
stoccaggio,  a   titolo   di   contributo 

L’utile operativo conseguito nel 
2017 ammonta a 339 milioni di euro, 
in riduzione di 7 milioni di euro, pari 
al 2,0%, rispetto all’esercizio 2016, a 
seguito dei maggiori ammortamenti 
(-10 milioni di euro) dovuti all’entrata 
in esercizio di nuove infrastrutture 
riferibili, in particolare, al sito di 
Bordolano. 

Investimenti tecnici
Gli investimenti tecnici del 2017 
ammontano a 101 milioni di euro, in 
riduzione di 16 milioni di euro (-13,7%) 
rispetto all’esercizio precedente 
(117 milioni di euro), e si riferiscono 
allo sviluppo di nuovi campi e 
potenziamento di capacità (31 
milioni di euro) e ad investimenti di 
mantenimento e altro (70 milioni di 
euro).
I principali investimenti di sviluppo 
di nuovi campi e potenziamento 
di capacità (31 milioni di euro) 
riguardano essenzialmente le seguenti 
iniziative: 
•	 Minerbio Sovrappressione (12 

milioni di euro) per le attività 
di costruzione connesse 
all’installazione della nuova unità di 
compressione TC7;

•	 Bordolano (7 milioni di euro) per le 
attività di ripristino e mitigazione 
ambientale, per l’ingegneria 
aggiuntiva e per altri oneri derivanti 
dalla modifica del programma lavori 
richiesto da Stogit; 

	 compensativo per  il  mancato  uso  alternativo  
del  territorio,  un importo annuo  pari  
all’1  per  cento  del  valore  della  capacità 
complessiva autorizzata di stoccaggio di 
gas naturale. Con delibera 855/2017/R/
gas pubblicata in data 15 dicembre 2017, 
l’Autorità di regolazione ha stabilito che 
tali costi vengano riconosciuti all’impresa 
di stoccaggio tramite l’applicazione del 
vincolo dei ricavi (il cosiddetto Fattore SG), 
garantendone così la neutralità.

•	 Sabbioncello Sovrappressione 
(5 milioni di euro), per il 
completamento del repowering 
dell’unità di compressione TC2, per 
l’attività aggiuntiva di ingegneria 
legata all’aggiornamento della 
documentazione (relativa agli 
impianti elettrici) a seguito dei 
repowering dei turbo compressori 
e della normativa, per l’acquisto 
di ricambi capital per l’unità di 
compressione TC2 e per le maggiori 
attività legate al commissioning 
della stessa;

•	 Fiume Treste Sviluppo (3 milioni 
di euro), per l’acquisto e la 
sostituzione dei due serbatoi per la 
raccolta delle acque da trattare.

Gli investimenti di mantenimento e 
altro (70 milioni di euro) sono relativi 
principalmente al rifacimento dei 
pozzi 109 e 112 di Cortemaggiore 
(16 milioni di euro), al progetto di 
revamping delle unità di compressione 
di Cortemaggiore (6 milioni di euro) 
e ad investimenti su nuovi sistemi 
informativi (7 milioni di euro).
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Grazie agli importanti investimenti 
realizzati per sviluppare nuovi 
giacimenti e potenziare quelli 
esistenti, Stogit ha superato il 
precedente massimo quantitativo di 
gas in giacenza presso i suoi sistemi 
di stoccaggio, incrementando così la 
propria capacità di volume e di punta. 
La capacità complessiva di stoccaggio 
al 31 dicembre 2017, comprensiva 
dello stoccaggio strategico, risulta 
pari a 16,7 miliardi di metri cubi 
(+0,2 miliardi di metri cubi rispetto 
al 2016, resi disponibili dal nuovo 
giacimento di Bordolano), di cui 12,2 
miliardi di metri cubi relativi a capacità 
disponibile interamente conferita 
per l’anno termico 2017-2018 (12,0 

miliardi di metri cubi nell’anno 
termico 2016-2017), e 4,5 miliardi 
di metri cubi relativi allo stoccaggio 
strategico (invariata rispetto all’anno 
termico 2016-2017, come stabilito dal 
Ministero dello Sviluppo Economico 
con comunicato del 25 gennaio 2017).

Andamento operativo 
 
Gas movimentato nel sistema  
di stoccaggio 
I volumi di gas movimentati nel 
Sistema di stoccaggio nell’esercizio 
2017 ammontano a 19,9 miliardi di 
metri cubi, sostanzialmente invariati 
rispetto all’esercizio 2016 (-0,08 
miliardi di metri cubi, pari allo 0,4%) 

nonostante la maggior giacenza 
presente a sistema al 31 marzo 2017.
Le minori iniezioni per la ricostituzione 
degli stoccaggi (-0,16 miliardi di metri 
cubi), riconducibili al comportamento 
degli shipper in relazione alle diverse 
condizioni di mercato, sono state in 
parte compensate dalle maggiori 
erogazioni (+0,08 miliardi di metri cubi) 
dovute all’andamento climatico.

Incidenza investimenti per tipologia (% sul totale investimenti)
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Erogazione e sviluppo dei servizi di stoccaggio

        2015 2016 2017

Clienti attivi n. (shipper) 118 91 89

A partire da luglio 2017, la gestione commerciale dei 3 business riguardanti il 
trasporto, lo stoccaggio e la rigassificazione, facenti capo rispettivamente a 
Snam Rete Gas, Stogit e GNL Italia, è confluita in Snam all’interno di un’unica 
organizzazione. 
Per gestire gli scambi tra gli operatori e i rapporti con essi, Snam ha sviluppato nel 
tempo sistemi informatici e portali web che rappresentano un capitale distintivo 
dell’azienda e che vengono costantemente innovati.
Analogamente a Snam Rete Gas sono stati avviati tavoli di lavoro dedicati alla 
rivisitazione complessiva dei contenuti informativi presenti nella area dedicata al 
business del sito.
All’interno dei Codici di rete sono elencati una serie di indicatori per il 
monitoraggio della qualità del servizio offerto dalle società. Rispetto a questi 
indicatori le società di Snam hanno mantenuto un’elevata performance anche 
per il 2017. Una parte di questi indicatori, riferiti a livelli specifici di qualità 
commerciale dà luogo a indennizzo automatico ai clienti in caso di mancato 
rispetto dello standard di qualità del servizio. 

2015 2016 2017

Capacità di stoccaggio contrattualizzata/Capacità stoccaggio disponibile (%) 100 100 99,9

Rispetto dei tempi di esecuzione delle prestazioni soggette a standard specifici di 
qualità commerciale (%)

100 100 100

Flow line di collegamento sottoposte a sorveglianza (%) 76 100 100

Capacità totale non resa disponibile a seguito di interruzioni/riduzioni del servizio (%) 0 0 0

Cambiamenti organizzativi legati alle attività operative 
Nel corso del 2017, il personale in servizio ha registrato una riduzione di 241 
persone, passando dalle 301 del 31 dicembre 2016 alle 60 di fine 2017. La 
riduzione è dovuta alla realizzazione alla realizzazione del Progetto Integra e, in 
particolare, alla cessione, da Stogit a Snam Rete Gas, del ramo d’azienda “Impianti 
e servizi tecnici”, che ha comportato il trasferimento alla conferitaria Snam Rete 
Gas di 221 risorse.
Nel corso del 2017 in ambito Operations è proseguita la seconda fase del progetto 
SmartGas, iniziativa finalizzata alla revisione della normativa e degli standard 
di manutenzione, ad assicurare la necessaria evoluzione dei ruoli professionali 
operanti presso i poli, lo sviluppo e l’implementazione di più evolute soluzioni 
informatiche per la gestione dei processi operativi. 
Nell’ottica di una valorizzazione e organizzazione integrata e sinergica degli 
asset italiani di Snam a far data dal 1 luglio 2017 è stata finalizzata la cessione del 
ramo di azienda Stogit “Impianti e Servizi Tecnici” a Snam Rete Gas. A seguito di 
tale riorganizzazione le competenti funzioni Snam Rete Gas in ambito Gestione 
Impianti, Dispacciamento & Misura, Ingegneria e Costruzioni, Supply Chain 
assicurano, sulla base di specifici contratti di servizio, la gestione delle attività di 
esercizio, manutenzione e controllo degli impianti di stoccaggio, delle operazioni 
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di dispacciamento stoccaggio, delle attività di ingegneria e realizzazione dei 
progetti di investimento relativi alle facility di superficie, degli interventi di 
migliorie impiantistiche e delle attività di approvvigionamento di beni, lavori e 
servizi correlati al business dello stoccaggio. Corrispondentemente all’interno di 
Stogit è stata costituita la funzione Impianti di Stoccaggio che assicura la gestione 
dei relativi contratti di servizio. Sono state inoltre accentrate in Snam alcune 
attività di coordinamento e specialistiche in materia di salute, sicurezza e ambiente 
(es.: elaborazione sistema normativo, supporto per sistemi di certificazione) 
mentre in Stogit è stata costituita l’unità dedicata al Servizio di Prevenzione e 
Protezione.
Il processo di integrazione proseguirà nel corso del 2018 con specifiche iniziative 
di formazione dedicate al personale del dispacciamento e di gestione impianti. 
Nel secondo semestre dell’anno è stato avviato il progetto di razionalizzazione 
e semplificazione dell’attuale assetto normativo di Stogit la cui fase di 
implementazione sarà sviluppata nel corso del 2018.

Infortuni

Nel corso del 2017 gli infortuni sono aumentati per quanto riguarda i dipendenti e 
diminuiti per i contrattisti.

Infortuni sul lavoro (n.)

2015 2016 2017

Totale infortuni dipendenti 0 1 2

Totale infortuni contrattisti 1 1 0

Indici - Infortunistici 

2015 2016 2017

Dipendenti      

Indice di frequenza (*) 0 2 6,71

Indice di gravità (**) 0 0,11 0,43

Contrattisti    

Indice di frequenza (*) 0,89 1,27 0

Indice di gravità (**) 0,18 0,07 0

(*) 	 Numero degli infortuni senza itinere, con inabilità di almeno un giorno, per milione di ore lavorate.
(**) Numero di giornate di lavoro perse (giorni di calendario), relative a infortuni senza itinere con inabilità 

di almeno un giorno, per migliaia di ore lavorate. I dati sono calcolati tenendo conto anche degli 
infortuni mortali.
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Consumi energetici ed emissioni
Sono continuate le attività per il contenimento dei consumi energetici e per il 
controllo delle emissioni in atmosfera. 
Le emissioni totali di ossidi di azoto nel 2017 sono state pari a 175,5 tonnellate 
(-12,7% rispetto al 2016). 
Per ridurre le emissioni è in corso da anni un programma che prevede la 
modifica di alcune turbine esistenti e l’installazione di nuove unità con sistemi di 
combustione a basse emissioni (DLE). Nel 2017 sono entrate in esercizio 3 turbine 
a DLE negli impianti di stoccaggio (TC2 Sabbioncello e TC1 e TC2 di Bordolano).

2015 2016 2017

Consumi energetici (TJ) 4.740 4.985 4.787

Emissioni di CO2eq – scope1 (t) (*) 450.162 461.976 447.662

Emissioni di gas naturale (106 m3) 10,7 10,7 10,7

Emissioni di NOx (t) 175 201 175

(*) 	 Le emissioni di CO2eq sono state calcolate con un GWP del metano pari a 28, come indicato nello 
studio scientifico dell’Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) “Fifth Assessment Report 
IPCC”.

Regolazione del settore di attività    
 
Rapporti con l’Autorità di regolazione

(n.) 2015 2016 2017

Risposte a documenti di consultazione 4 2 0

Risposte a consultazioni /osservazioni tramite associazioni (*) 6 4 3

Proposte tariffarie 6 3 5

Raccolte dati 75 89 91

Istruttorie (**) 1 2

Proposte di modifica / aggiornamento codici e documenti contrattuali (***) 4 4 4

Proposte di modifica / aggiornamento codici e documenti contrattuali 
(approvate) 

2 1 2

(*) 	  �Risposte a consultazioni (Autorità, Ministero dello Sviluppo Economico e GME) attraverso associazioni 
di categoria.

(**) 	  �Informazioni trasmesse all’Autorità nel corso dell’anno 2017 con riferimento a istruttorie nell’ambito 
del settore. Comprende istruttorie conoscitive.

(***)  �Comprende anche proposte ancora in fase di valutazione ARERA, comprese convenzioni e documenti 
contrattuali con operatori nell’ambito dei servizi regolati.
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Regolamentazione tariffaria  
per l’anno 2017
Con deliberazione 643/2017/R/gas, 
pubblicata in data 22 settembre 
2017, l’Autorità ha approvato i 
ricavi di riferimento in via definitiva 
per il servizio di stoccaggio relativi 
all’anno 2017 per la società Stogit. I 
ricavi riconosciuti sono pari a 503,2 
milioni di euro. La RAB per l’attività di 
stoccaggio è pari a 4,0 miliardi di euro. 
 
Regolamentazione tariffaria  
per l’anno 2018
Con deliberazione 855/2017/R/
gas, pubblicata in data 15 dicembre 
2017, l’Autorità ha approvato in via 
provvisoria i ricavi riconosciuti per 
il servizio di stoccaggio per l’anno 
2018 sulla base della proposta 
presentata da Stogit. I ricavi approvati 
in via provvisoria sono finalizzati a 
disporre di un valore di riferimento 
per la determinazione dei corrispettivi 
per l’assegnazione della capacità 
di stoccaggio. Entro il 31 maggio 
2018, le imprese di stoccaggio 
presenteranno all’Autorità le proposte 
dei ricavi di riferimento in via definitiva 
determinati utilizzando gli incrementi 
patrimoniali annuali consuntivi 
relativi all’anno 2017. Tali proposte 
sono soggette ad approvazione 
dell’Autorità.
 
Regolamentazione periodo 
transitorio 2019
Deliberazione 68/2018/R/gas – “Avvio 
di procedimento per la formazione 
di provvedimenti in materia di tariffe 
e qualità del servizio di stoccaggio di 
gas naturale per il quinto periodo di 
regolazione (5PRS) ed estensione dei 
criteri vigenti all’anno 2019”
Con tale deliberazione, pubblicata 
in data 8 febbraio 2018, l’Autorità 
ha prorogato per l’anno 2019 gli 
attuali criteri tariffari del servizio di 
stoccaggio, confermando il valore del 
parametro B asset.
Inoltre ha avviato il procedimento 

per la revisione dei criteri per il 5 
periodo di regolazione, che decorrerà 
a partire dall’anno 2020 e nel corso 
del quale verrà valutata l’opportunità 
di implementare un approccio di 
riconoscimento dei costi basato 
sulla spesa totale (costi operativi e 
investimenti, cosiddetto approccio 
Totex).
 
Altri provvedimenti 
Decreto Ministeriale MISE 14/02/2017 
(G.U. n.49 del 28 febbraio 2017) 
- “Determinazione e modalità 
di allocazione della capacità di 
stoccaggio di modulazione per il 
periodo contrattuale 1 aprile 2017-31 
marzo 2018”
Con tale decreto, il Ministero dello 
Sviluppo Economico, ha definito lo 
spazio di stoccaggio di modulazione 
per l’anno termico 2017-2018, da 
destinare prioritariamente ai soggetti 
che forniscono direttamente o 
indirettamente i clienti civili, nella 
misura di 7.625 milioni di metri cubi 
a cui si aggiungono le capacità del 
servizio di stoccaggio minerario non 
conferite. Il Decreto conferma che 
tale spazio di stoccaggio, unitamente 
a quello riservato allo stoccaggio 
uniforme di durata annuale e 
pluriennale, sia assegnato mediante 
aste competitive il cui prezzo di riserva 
è stato definito dall’Autorità sulla base 
dei criteri di cui alla deliberazione 
76/2017/R/gas “Disposizioni per i 
servizi di stoccaggio per l’anno termico 
2017-2018”. 

Deliberazione 589/2017/R/gas – 
“Chiusura dell’istruttoria conoscitiva 
circa lo stato delle prestazioni fornite 
dai campi di stoccaggio in concessione 
alla società Stogit S.p.A.. Disposizioni 
in materia di regolazione delle partite 
economiche relative al servizio di 
stoccaggio, per l’anno termico  
2017-2018”
Con la deliberazione 589/2017/R/
gas pubblicata in data 7 agosto 2017 

l’Autorità ha previsto, in continuità con 
l’anno termico 2016-17, disposizioni 
in materia di sterilizzazione degli 
effetti di conferimenti di capacità di 
stoccaggio a corrispettivi inferiori alla 
tariffa regolata per assicurare alle 
imprese di stoccaggio, un flusso di 
ricavi sostanzialmente equivalente a 
quello ottenibile con l’applicazione, 
alle capacità allocate tramite asta, dei 
corrispettivi tariffari. Nell’ambito della 
medesima deliberazione l’Autorità ha 
inoltre chiuso l’istruttoria conoscitiva 
avviata con deliberazione 323/2016/R/
gas inerente le prestazioni fornite 
dai campi di stoccaggio Stogit, non 
riscontrando profili di violazione o 
mancato adempimento.

Piano di Emergenza del sistema  
del gas naturale
Con il Decreto Ministeriale 18/10/2017 
il Ministero dello Sviluppo Economico 
ha aggiornato il Piano di Azione 
Preventivo ed il Piano di Emergenza23 
del sistema del gas naturale tenuto 
conto del nuovo Regolamento 
Europeo sulla sicurezza degli 
approvvigionamenti di gas naturale 
(Regulation EU 2017/1938). 
Con riferimento all’attività di 
stoccaggio, il Piano di Emergenza 
prevede tra l’altro che Stogit aggiorni 
il Codice di stoccaggio in relazione ad 
alcune misure di utilizzo delle capacità 
di stoccaggio nell’ambito dei livelli di 
allarme ed emergenza. La proposta 
di Stogit è in valutazione presso 
l’Autorità. 

23	  Ulteriori informazioni relative ai Piani di 
Azione e di Emergenza, nonché alle misure 
intraprese con riferimento all’attività di 
rigassificazione, di veda la sezione “Altri 
provvedimenti” del capitolo “Rigassificazione 
di Gas Naturale Liquefatto (GNL)”.  


